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luwrriéàl^ài tTTUl tìt q̂ ttftrta pnglnà dént. «K alla linea per la prima 
yntiliUwudans, e Mnt. * • Iter \p suaceaslve. La Unea sarà oompo-
ita da S& I«tter« sieno intorpunzlonl, «pazl in oarattere di testino. 

JurUttoIi «omitnioatl Mnt. ! • la Unea. 
No» «1 ti«H aouto diisU artlaoll anonlnd, t ii reapingono latterà no» 

afiruitato. ' ' . " 
! it&BOMffilti ualia KOB ^Mfcbliattl Bos ai raitituiioono._ 

.tiXuUK'ui^ibcr-Jh 

DIARIO POLITICO 
^ i H ^ ^ M ^ 

Padova SI OUobt'e 
I l dlotruE^cna. 

Oom'd di ocDssftto, tai'&TTloinarit 
dalia rlooUTOuziose parlamentare, 
•ergono asohA le Tool più oontraddito-
ria ani nmnvgRl del ptrfitl, a anlle 
pratlube d«l ministero p«r asalouraril 
Sflli» Cimerà l'appoggio nfloeMirio 
a governare. 

^.noitro aorrlxpondenta romano ai 
aonslglfa di stara molto in guardia 
contro qa<lla ToeÌ, e di aoaogllarla 
In ogni OMO eoi btniHzIo dell'In­
ventario. Di questo «oasfglioi aba 
alioio femore soliti a legalre, tenia­
mo tinto più oonto in quanto oha> 
Ignari del lavoro di dlitroso^na, ai 
minoano lasolutamanta l dati per 
glttdleare della sltuaislo&a, l'd U lln-
gviggla ^ella stampa uitleloia p»ò 
fornircene la chlaTe. 

Anzi quei Uoguiggio para fttto ap­
posta per aoeresaere II aoî âsloiia 
già ooil profonda, poishà si baia sopra 
oalooH atoplatloi, collo soopo dt ta-
itare U terreno a di oreare sfàTorevoIt 
prevenzioni, a danno di un partito a 
nati' iniareise dell' altro. 

Releghiamo fra qu»t oihòUlaToce 
sparift di trattativa ineammlnata fra 
i dissipanti e la deetra per provcear* 
ina eriVl di gabinetto apjiena li Par­
lamento Tenga riaperto. La itampa 
mlìiisttfrlale, fseendo mustra dt sean-
dalazzarsebo, leva I più alti lai, non 
rieparmlando all'opposizione la più so-
Tere fiaiisarp. Ma Io loopo di tanto 
ohlisEO è troppo evidente, perobà 
vaig?- la pena di ooQUparsena. 

La trattative, cui si aoaanna, nox 
eststoso oha. nella fantasia di qualche 
olleni- zfllantlssiifio del minuterò, Il 
quale sotto 11 velame ili questo voal, 
che BOB hanno fondamento, tenda A 
masohrrAro la raeli trattìtlvOf ch'es­
so ha intavolttto eoi dissidenti, nella 
speranza di rlfiondurli «ir ovile. 

Questo è 11 segreto di tutto li bue 
oano, ohe si v» fadendo. Intorno alla 
mossa della DciStra, iBuUa qvall non 
vi ha sUlala di vero. 

Gar iba ld i a aiUano, 
Sa la dlspoiisiopi non mutano, para 

dunq̂ ua deciso che Oìribaldi andrà a 
Milano par assisterà alla Inaugura» 
zlono del monumento al eadati di 
Mentana, «clennltà ^iskta par il 3 
novembra p. v. Pareoahl gres botmsls 
della dtmoorazla si sono dati ocnvcgno 
per quAlla elrcosianEa nella capitala 
lombarda, e si dlea cha 11 ministero 
lapenalerltonr, abbia giù preso la «uà 
prooAVZlon'. Dura neoetsità di un ga-

La olrecetsnza di questo arrivo qua­
si simultaneo, oomo pura l'altra ehe 
l'ambasolstora di Oernanls, nei ss<̂  
psHsaggio per i'ÀustrU Ucghtrla, eb­
be Inrghl flolloqui eoi conte Htymerla, 
si pVf stano a molta congetture eulle 
probiblllta dell'Ingresio dell'Italia 
nella lega auslro-germinioa. 

Cn passo ludlotro. 
La riputazione mondiale^ di ouÌ go-

da il Times, non lo salva dsl pren­
dere da poao in qua del grossi gran* 
ahi, soma l'uUImo degli organetti di 
provincia. Dopo aver annunciato oha 

morak, ohe disastrosa evontna-
lìtà l'opinione pubblioa deve al­
tamente, risolatamente pronun­
ciarsi, e la stampa indipendente 
ha l'obbligo di farsene T inter­
prete, affinchè la sua voce trovi 
un' eco nell'aula parlamentare, 
non appena il ministro verrà di­
nanzi alla Camera oal suo prò-
getto. 

Sarebbe grandissima la reapon-
Dulolgno abbraolsvs, il Titnes diviìgò satilìfà di ufl minietro delle fi-
poi un telegramma <h« d&vji coma 
fatto eompluto la ccnsegna di quella 
piazza forte al Montenegro. 

l a stdonda notizia non è più vera 
della prime, ehe anzi la Tnrcihla met­
te Illa ooneegaa della piazza dUpu< 
tata eondizlonl tali che nò il Monta-
negro nd la potenza poisono aaaettare, 
a che dlmcstrano nella Turchia l 'n-
nloa iiitenzlona di guadagnar tempo, 
per renderà ivpceslblìe, coU'avanzar 
delia sti gioire, l'ancorarsi delle fl'jtta 
In quel paraggi. 

IE «n passo indietro bello e buoco 
in una questione, oha pareva risoluta. 

CORSO FORZOSO 
Il ministro delle finanza ha 

già condotto a termine il suo 
progetto per l'aboliziene del corso 
forzoso, ed è già pronto a pre­
sentarlo dinanzi alla Camera non 
appena sarà riconvocata. 

È questa la novità più ìnte-
rcsBantp, che ci offre in giornata 
la cronaca interna del paese. 

II nostro giornale ha espresso 
più volte [ÌQ sua opinioni snt 
grave argomento, ed ò cfuindi 
superfluo il ritornarvi prima che 
sì conoscano le basi del progetto 
ministeriale. 

Noi abbiamo sempre ritenuto 
che il corso forzoso sia la più 
gravosa della tasse ohe i contri­
buenti, nella loro generalità, sjno 
costretti a sopportare, ma più spe­
cialmente quelli, che vìvono di 
un emolumento fisso, e che per 
conseguenza non fosaoLO risen­
tire i vantaggi dell'equilibrio, 

nanze, il quale, sotto le forme 
speciose della soppressione di un 
male, spingesse il paese incontro 
ad un altro, molto più grave 
nelle sue conseguenze, il male 
delle pericolose speculazioni e 
dell' ingordo agiotaggio. 

LH stampa uffioioss, da quanto 
paro, non fa ancora messa a 
giorno dal ministro delle parti­
colarità del progetto, giacché 
nessun giornale ha cominciato a 
discorrerne Con cognizione di 
causa, ma Io accennò soltanto 
nelle forme più generali. Ciò 
ìndica nel ministro la ferma in­
tenzione di non permettere che 
le sue idee, sifruttate epa intem-
peati ve polemiche, servano, come 
d'ordinario succede di tutte le 
questioni, ad arma di partito. 
. E in ciò non sappiamo dargli 

torto. 
Si può tuttavìa iln d'ora pian­

tare, come sì dice, una questione 
pregiudiziale, ch'è questa: 

< Badiamo ohe il progetto di 
abolizione del corso forzoso non 
si risolva icfine che in una ope­
razione di Borsa. » 

non tuccra rlsolutf, eppurea'atungono 
per quaUhc verso piuttosto a tendesse 
di icuola e di partiti, cbe a sicura ve­
rità s<'i6utiri4he,o finalmenta d«nno|«dìto 
a quls'.foni di opportunità difflciimante 
oalcùlabiii In una ecc&demfa, e mute­
voli per ragicDo di luoghi a di tempc. 

I Sono quindi iole queulonì, egli 
aoggluugf, ìdooae ad essere risolute 
noi Corgifssi con maggioranza di Ì olì 
quelle qalstioni pratictie, la quali siano 
coli aeixplici a pisud da non £:&r luogo 
s serie dinrgarto di opinione, a In 
tali limiti clrcozcriua da lasciar a ohi 

j déve^eafguire la decfalonl intiero «li­
bero un cjnipo dì opportunità di or­
dine subordinato e secondario. Tale, 
p. es., la sautralità dai cavi lelegrefioi 
sottomarini, proclamata nel Congrtairo 
di Bertaa di quest'anno; l'arblrj^mtnlo 
ìnternazicnftle naie quiitlonl non ter­
ritoriali , proclamato, dati* Istituto di 
Ganci; la proporzionalilà delle spasa di 
giustizia coi marito dello comrover-

r •• 

gii StRii UflUf, nondiè del recente trat­
tato fr;̂ nco apagciuolo per la tutela dal 
diritti d'autore. . 

Nagli Stati Uniti, !a ' proprietà lette­
raria pegli stranieri non ò Unora rico­
nosciuta, m*nlra I trattsli franco-ipa-
gnu()lo:'(l8 giugno 1880) e ilalo-spa-
gcudlo 1(28 giugno 1880) assicurano 
agli stranieri la tutela giuridica nello 
Stata quando féssi ibbìaho adempùr.o 
alle sole lormalìià della propria kg^e 
nazionale; Icochò ò un grauda pro­
gresso. 

E £. Wend eomuoicò'due decisioni 
di Corti inglesi In tema di diritto ma 
rlltimo; e una Commissione, nomlnna 
nelle Conferenze'di Londra del 1879, 
riferì Gut proprii studi intorno ai tUoH 
rti poricKorc rapprtfltìntativi dì denaro, 
Qiciuie la oart», nei rapporti del di­
ritto intcrnuionsle private. 

La d'etti Commissiona propesa che 
ogni cmissiona di : titoli al por'tatore 
debba eaers registrata in un libro pu 

e giudiziali, proclamata (giorni sono b'Ieò, rperlo a cbfunqus vogìfa con 

•w 

blnetto 11 cuieapo-tltolare, professando ^^^ ^j p^oduc., fm il tasso della 

QUESTIOî I 
di diritto internflzlonale 

dal Congresio giuridico tedesco a Lip­
sia. • 

Por ques 0 il Gongriafo;dl Bama è 
rÌ98«sitj doguo|:i iml'aî iote. Furono in 
esio comunicate delle Relazioni pr«py-
rate dai Comitati ooî titulli per le sin­
gola questicn', pratloen t̂nta icalte^ a 
sulle quali la scienza non consente ora­
mai sosianzìali dirergenze...: ..i 

La CQEunloazionf, di cui verremmo 
ftoendo un rapido cenno, non luioita-
rono uemmanco una vera diicussione, 
e quasi lu te ottennero la franca ade­
sione da parts dei m«nbri dell'sdu-
mmt. 

Il s'g J.nken, aivccato di Londra, 
ri/etìiu^la responstbilìtà degli acco-
manuitari', a in geoeraie dei soci di 
cspitalblimiiato. Il quaito si formulava 
nella demanda se a con qual l̂ ggo, in 
d.feitu dì iratt&ii, devono essere nello 
Stato ricrncs<iute e regcl&te tali So< 
cietà, regoUrmeute costitute in uno 
Stato ealtro. 

Il principio della rev̂ poisabililù limi­
tata rispetto a! soci tccomandantì, Km° 
Qiisjo in'Iiala, In Frfu&jr, in G(rma> 
Lia e r.eglif Stili Uoiir, è m Ingliiliarra 
riconosciuto soltanto nelle Sjciolà anc 
nin.o per anioni {Limited CimpanUs). I! 
relatore esjr^sse il volo cbe, Rucba in 
diltito di trattalo, la misura della re-
spoDitbtlitù.dl fbi comunque be parta 
in qualsiasi ioiî res», costituita l̂ gtil-
mente in uno Slato estero, deva essere 
deiunt» dalla legge di quello Stato. 

Sir T/avtri Twis comunicò UQ prt-

la dottrina d?l reprimere a non pra 
venire, st trova inveae ooilretto, dalla 
forza della olraostanne, ch'egli siessò 
ha create, a l'msntirsl oontinuamentf* 
Ad on ministero responsabile inanzi 
tuttp dell'ordina pabbtleo non sipti6 
dtì^^torto so 1 dotta tutti 1 mezzi, oha 
stanno a aî a d'apoitzlona per garan­
tirlo ; ma è Bingolara il oieo di un 
ntnlstèio, di evi fa parta Oalroli, al­
larmato per la inaugurazione di un 
ntoQUicanfo in memoria di un fatto, 
in iul Oalroll fu tra gli attori prìa-
«ipill. 

Ambasciatori che vlaiglamo. 
Ksl momento In eni sono all'ordina 

["(1 giorno l progetti di alleanza, ò 
|tÌTBmesta aommentato il passaggio 
tw «Ylenuadel barone Ktùdell, om-
^uslatora tedeaeo presso la Corta d'I-
tills, il quila ritorna da Friadriah-
|»mhe,r dov' era stato a ,'honferira eoi 
Xacelliera, prinalpa Blemarek. Il ba^ 
pone Keudell d atteso di giorno In 
'Mao a Romi, dova gfu&ia ormai 
'Dflbs il baroso Wimpfans, amba* 
"'atora auitrisoo. 

mano d'opera e il prezzo dei ge­
neri dì prima necessità. Noi quin­
di crediamo per tutti, ma sopra-
tutto per qu |a j | j j asae partico­
lare di citta(Ìini, assai vantag­
giosa l'abolizione del corso for­
zoso, e assai desiderabile ehe 
venga presto adottata. 

Però il desiderio di afiVettarla 
• 

non dave indurci a trascurare 
tutte le cautele, per non cadere 
dalla padèlla n^ìle brace, come 
sarebbe il caso se per attuare 
quella misura fosse necessario 
di passare sott? le foro^Oja,^" 
dine di qualche opera flnanzia^-
ri8, destinata più ad ingrassare i 
Nababbi ddlle Banche, ohe a re-* 
dìmere la massa del pubblico da 
nd gravisaìmo pesp. 

Contro questa non meno im-

La «Sooeà par la rfo"ma e la co­
dine; z'one dai diriuo iniarEacionale > 
ht tenuto a Birn», lul finire deii'agc-
ilo, i-ottava coiif«renM annuale. Tu ti ì P̂ ô etudio inforno alle capiiolHioQÌ e 
gli Siati eurcpei, ncncbò gli Stati u-1 «'̂ ^ «wisdijoao consolare nel Ldvsnto, 
niii, il GiapfOQ», la Ch'na, il'Canada, •f^"'»''^*^''^ '" Tor(U"a, dova, a di 
Cylan a l'india, vi mandÈrono i loro ! ^"' g'«dkÌo, »J1 ano ì tr banali com-
delegati. 

Il prpgrfimma dello discuisioni com-
precdeva •tre osUgorie: diritto pub-
b'ico Internazionale, diritto commer­
ciale, a diritto marittimo interntziona-
le. La discussione non si dìffuie In dia­
triba iccadcmiche, ma fu ordìnatìsiims, 
e iu argomenil la cui conclualoni non 
potranno riuscire a sterilì rliultat'. 

Gli studi fu! diritto internazionale. 

iiìorciiii meritano l'intera fiducia degli 
europei; e perciò sjrU'be ancora.in-
tempeiftiro I* ibbandono del regima 
delia capitole zioni. . 

Fu poi fatta I<?gg.era dal ministro, 
plenipotenziario dal Giappone a Londra 
una n;̂ (mcria intorno alla eoovsntenza 
tanto per quello Stato, quanto per gli 
Stati europei, di abolire nel Giappone 
le giurisdizioni e nsolsr', e dt afSdare 

lult'rlo; cha 1'emisifoaa d'azioni al 
portatore con sia'permesie prima dal 
pagatnento di tutto il valore nominai* 
della medesime; cbe ogni soacrittót'e 
sia «empre responsabile del pagamento 
dil 40 0,0 del valore nomir ale. Propose 
poi altra non meno importanti rlsolu-
zlon/. 

Da ultimo gli avvocati dì Londra S. 
H. Triitram, e 1, Q. AUxander lessero 
due monogrtfla ;in materia di testa--
mento e di matrimonio nei riguardi in­
terni zlonali, infermate alprincipli, so-
stf̂ ruU am'he da altri membri delia 
Conr«'allK^ dell'applicaziooc della legga 
dei domicilio coniugale nella quisiionl 
di validità e scioglimento;dsl matrimo­
nio di uno straniero,' e del domicilio 
del defunto, analobè delia legga nazio-
n&Ie di questo, per le questioni suc­
cessorio noi rapporti ìQtarnazionali pri­
vali. 

Con Ciò fu rbiu^a l'ottava conferanzp. 
Anche 1* Isliluto del diritto inlermzio' 

ìials d'OxIord tenne nello scorso sat-
tenbre (6-10) una riuiiioue. 

Vi erano presenti 28 membri, fra I 
quali Rolin Jaiquèmynf, Weatlak'', M«r-
UEìs, Gddflmr, Arndts, Ciuî a'. 

Una importante decisione fu presa, 
quella cioò cba i reati politici, sllor-
quiudtì unisseiH totis Ics caractéres de 
crimcs do droit comninn (nssctssimlSj in-
cenàies, wols), ne doivcnt pas étre ex-
cepii^x des lois de l' (xradUion d raisoti 
seulemeiit de l'inicntion poliiiqnÉ de kurs 
auleitrs. Questa deliberazione ottenne 
voti unanimi, msno duo. 

A chi ben guardi, tutti questi stujì 
e risoluzioni banno dna pregi, cbe In 
altri Congressi sono stati tenuti in poco 
conto: la seriatà, a la pMiica applioa-
biliià di alcune massime di diritto [iti-
ternaiiionaltì di cui gli Stati civili non 
posaono non ter.or cento. 

(per sev erama} 

A nulla valsero la sollecitaxioni fat­
tele dai privati, da Società a Cimerà ' 
di Commercio,' mon cbe i richiami della 
autorità politioha ed amminìatrativo, cha 
invitavano quell'amministrazione a prov-
vjdera I carri necKisftrli di trasporto 
ft scarso di danni enormi a perltirbE-
zloni gravi nell'ordine pubblico, per ef­
fetto di scioperi minacciali dalla sospen­
sione di opere pubhllcba e chiusure di 
offlcin?, i cu! prodotti non pcssono es> 
lare instradatl o smerciali. 

Convian dire cha le cosa fossero pro­
prio a mal partito, se, malgrado li co­
stoso mtuo' del nolo di ce: tinaia di 
carri da Sosiatà eslare, l'Ammlnletra-
zione ferroviaria nonj in grado lutlor» 
di ftoddiafare allo csffeLzs dolle inc'U' 
strie 0 del commercio. . . 

I reol'm! degli anni addietro at r i - ' 
pstono vivi a frequìnli anche oggigior­
no. Nò Tale il dire cba manebino ì o&rrfy 
perchè occorra dar corso alia urgenti 
spediiioQi delle ura e dei mosto apra* 
farerzii delia altre merci, t conilnua 
lungo tutta l'annata ta scarsità dei carri 
per trasporlo, ond'à che non appena ' 
uno apeci&le sarTizìo ne richieda un 
numero discreto, restano privi affatto < 
alcuni rami d'industria, I QUÌ prodotti 
vengano ìDitradati come e quando può 
l'Amministrazione ferroviaria, incom­
pletamente a non ritardi. Ancbo in que­
st'auto quaUhe Sindaco a qualche sotto 
Prefetto dovette fare ad essa viva ri­
mostranze: anche 11 ministro del lavori 
putbiici face r̂ khiaml in proposito alta 
Direzione generalo dalla ferrovie del­
l' Alta Italia. 

h 

Q: Tanto tuonò che piovve! 
Esiutito ogni mezr.o pacifio:), qualciia 

Ditta industriale fu già ferzata a rom­
perla cpll'Auim nisiraziona (orroviaria. 
Giorni fa, fu intimata giudiziale protesta 
etlla nostra Direziono generale dèlie fer­
rovie, con cui si racliimano centomila 
lire di danni palili per ineSdttuata con­
segna di carri da trasponi, regolar-
mante cbìeni. 

Sa altre ctsfl inciuilriali Stî uiranno 
rsiampio, nà aò è Improbabile essendo 
geuLTiìli io lagnanze, avremo, fra breve 
l'eiJiQcante spettacolo deh' Amministra­
zione di uno fra i principali servisi pub­
blici eiSJaii al governo cbi&raata di-, 
njnzi si tribunali pel modo deplp!*Bvo|a 
s dinnoao ccn cui provveda alla, a'.- , 
ganza dai commarci e della Industrie 
ìtiIi;De, a cui invece il gcvorno do-
vrtbba lutto il possìbile appoggio ed 
aiuto. Che la poi l'Amminìslr̂ ziona ' 
stesaa dovcsic rilondere tuUi i dnnni 
cagionati, cbe sono rileVantisiìmi, ci s! 
oEfrìrebba un altro spettacolo più cu­
rioso 6 più blaiimevoU: quello di un 
governo, che deve pagare coi danari 
ipiUti ai contrìbusQtì'gli errori di 
uj Amminiilrazione sua proprial 

{Corriera) 

• • - UN DISCOKSO DI SfREVY 

che sono coltivati con tanto amore, at- ! '* *'""*'' *̂* forestieri come quiHe dei 
tenderanno ancora» Dio la per quinto *uddiii giapponesi alla i.decisioae del 
tsmpo, la loro praiicaapplicaaiona-.ma tf-bunali locali. 
per ottenerla [ntn è certi\raentfl ms- Lo *t9»Eo iiluitraT. Tw.a comunicò 
siieri di portare In chiassosa dlscu;- ' ^^ riassunto dagli ultimi 8tu:Ii sulla tu-
aioni dei temi cha o per la loro vastità ! t '̂» ìntemaiionila del cordoni telegra 
0 per l'indole loro non possono con-
d urrà a risoluzioni concordi a positive. 
È invece neceiiario oha'gli scianilatl, 
corno hanno fatto a Berna, mirino, colla 
pratica indagine del vantaggio dalle 
nazioni, ad additare al governi e ai 
Parlamenti 11 modo di attuare mano 
mano delta dlipoiizlonidr utilità ce-
muna. Sane oiiarvs^ Il Gtbba (i) cha 
non Ipoche questioni lono altainanta 

tìci soitonjsrin', esprimendo l'opinione 
che essa deve esplicarsi nell'impedlra 
i danneggii menti In solo tempo di psce, 
trovando commendavola la propósta 
del Governo austrìaco di èseroitara (t 
diritto- putb'ico, In tempo di guerra, 
èoli'impidira e non col distruggere 11 
lervizio dei cordoni talfgrafloL. ^ 

11 ŝ g. r . n, Carmtcb&el trattò delle 
oonditìoni In cui sì iróva la proprietà 

compleasff e o li eollegano con alira latieraria fra le nsiìonl occidentali a 

LE mm mun DELL'AITA ITAUA 
citato Oftvauti i tribHuali 

Tanto tuonò, ohe piovve. 
Sorda ai ?ìvi reiterali reclami, che 

da qualche a.nno la pervengono, l'Ara-
mìnistrazlona delle strada ferrata dej* 
l'Alta Italia lasciò le cosa andare per 
ia^P^ggiPisnò avvilo mai ad alcuni 
mnp p r̂-jovvifire agli inaonvenien^ 
gravìiiimC oha sollevavano lagnanza 
g*nerali. ^̂  " 

Yogllam''dira ^dalla' d«$ci«nzâ  del 
Xarri peif trasporto dilla merci, il cui 
cum«ro/iè,om?i tanto im'nutto, da do-
'vere l̂ ÀD^ministraziona stessa vergo-
gnòsamanta l̂èhlat-ara eh? non può 
assumersi l'impegno dtdir cor̂ o ra 
golare Illa ipidlxloni di merci « pia-
cola velocità, par cui viene rchìesta. 

Ecco il diftcorflo cbs il presì-
den)te della Repubblica ha fattt? 
ai membri del congresso postale ,: 
internazionale, ohe all'Eliseo gli • 
furono presentati dal, ministro 

delle poste e dei telegrafi: 
tSignorit t ì 

(Sono felice di rieavara ì rappra- « 
sentami di tutta l'Kiropa riuniti a Pa­
rigi in un nu3ro fiongresso, poitrlfli.... 

fììi lalieìto con voi della jtuova o-
pera cha avete intrapr^'a a oha por- \, 
.terete a buon termiaeitcpma .sperate • •,• 
come lo dasidero ardantementa. ; > 
' i •« Cofì non solo voi randercia un gran ', 
s*ic7/lìo at commirclo europetred a tutti 
i rapporii sociali, ma, eoa» ohi » mio 
crederà è più consideraToie, forta-et* 
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afioba uu'iUra pleUa all'opera di p»ce 
• di libflrm, ch« oggi il mOYlmemo 
della c'MU ha Innalzala gridalaioenle !n 
mazzo alla nAZÌout. 

fLx irailormazlone del popoli mo­
derni divenuti iuduilriall a coramer-
oiaatì, da balUcesi e conquislatorì, cha 
•ono stati ;per tanto tempo, !or« ha 
ietto più per la pace e la cWiUà del 
mondo, ravvicinaudo le niz!oal me-
ledendolo, unendo « facendo wlidttlì 
i loro ìQiereeei, diaaipando le preten­
sioni ingiuslo e le cUebo ostilità, di 
quello aha abbleno pomio (are, coi loro 
sforai ed 1 loro lavori, la fllosoBa e la 
poUtlaa. I popoli prinoa vìvevano di 
guerra e di bottino, oggi vìvono del 
prodotto « dello icamblc i »ì divoravano 
a turno, al arriechìacono acambiavol-
meute. t SI grjo fitto dtlla cìviUà me 
derni. 

« I migliorampnii suaceiiivl che lo-
ao sthti filli nel aervlzio ìnternazio-
DBIB delle poste ed al qû U il signor 
Cochery ha cpntribjlto con tactR atti­
vità e tanta intrìlìgerz*, sono tanti 
paiai verso il fine cui ten^Jlimo. 

I voitri lavori aaraiiDO un altro pro­
gresso. Gli appliu-lisco di vero cujre, 
come lutto quìllo che può fare endsra 
inosnz! lo nazioni nella via dell» pace, 
dtlla lìberià e dalla prosptrità. » 

SPAGNA, n.-^Si parla di una spon­
tanea vaclta dal Ministero del signor 
Ganovas dentro l'anno nuovo. 

— Il generale Bianco In Cuba ha 
fatto una aoonoroia nel prérventlvo di 
queir l8ola di olr.que milioni di duroa, 
• si propone di portare qoMta cifra a 
ntve milioni. 

INGHILTERRA, Ig. —Sabato scórso, 
nella contea di Goik (Irlande) (d com­
messo un »Hro delitto agrario. Ai si­
gnor Kutchin», mentre tornava da Ban-
try dove erasi recato per ritirare gli 
affittì, furono aparale contro due fuci-
fite. Uà colpo andò a vuotò : l'altro uo-
else il cocchiere della carrozza. 

GERMANIA, 18.— Alla Gazz. d Au­
gusta scrivono da Bariino: 

Sono infondate tutta le dicblarasloni 
f&tte di una couciliszlone con Roma, le 
quali si voleva fossero collegate al ri­
chiamo di Jicobini. Il Governo germa­
nico è ora meno eli» mai prodìTe a 
Iratlare con Homa, ed attende arzl che 
essa prenda V inizialiva di nuove pra­
tiche, 

AUSTRIA-UNGHERIA. i8. - LMm-
peratore d'Austria firà ritorno a Pesi 
il giorno 24 ottobre e riceverà il 2^ le 
delegazioni in solenne udienze. 

Consorzio V I I P r e s a I n f e - • '» T*^* «elesU •» lanalea verso U 

NOl̂ mE JSil 

RQMÀ, 19, - - Stamane ha fatto ri-
terno A Roma, da Barletta, l'onor. Bsc» 
carini, minislr.) del lavori pubblici. 

Erano a riceverlo alla staziono l'o­
norevole Acgeloni, segrelsrio generale 
«d alcuni lunzìoaari superiori dil suo 
M;n'8',ero. {diritto) 

— li ri giunse a Roma l'embasc'atore 
t uslro- urgì̂ rìco, conte Wimpfen, ed oggi 
al è Intraltenulo lungamente alla Con­
sulta ccl conte M*fleì. {idem) 

•— Ieri Leene XUI doveva ricevere 
gli alunni dì Vigna Pia nei giardino del 
Vaticano. Stante però il cattiro tempo 
U Papa li f«ce salire nelle loggle dî R&f-
faello. Quei g'ovanl erano circa una 
settantina, e^ cfffirono, capponi, pic-
«ioni, frutti ei erbaglU, come saggio 
del'ft loro induitria agricola. 

Il Pap» rìcgraziolU di quei doni e li 
esortò a perseverare nello studio e nel 
lavoro. 

Al ricevimento assistevano alcuni car­
dinali e parcccti monsignori e prei»tì. 

(Opinione) 
— Alla staziono ferroviaria alle Ttr-

me vennero arrestali due vi?ggiàtorÌ 
parche ritrorato l'uno possessore d'un 
lungo pogDale, e l'altro detentore d'un 
revolver di corta m'sura. 

FIRENZE, 21. — L' csposiziona diì 
quadri dei Hagazzinì della R. Galleria 
degli Ulfẑ  è aperta ai putb ico gra­
tuitamente Osi 19 e rr. per giorni 18, 
eccettuale U f̂ ste, come già annua-
xiammo. F/a i molti dipiciu va ne sono 
alcuni di antldii maestri interessanti la 
Storia di Bilie Arti, altri lo sono pari­
mente intertssanti per i Iporsonsggi 
storici che rappresentano o per ì Tari 
coitumì dal tempo in cui furono ese­
guiti. 

MILANO, 21. — Questa mattina nel 
Pireo Raale di Mcnza ctbs :uogo cnì 
gran c&ccia a cui p êse parla il Re di 
Sassonia, appassionato e brtivo cascia-
tore. 

Nelle ore pomsrldiane la nostra fa­
mìglia Reale e I Rsali di Sassonia fe­
cero una gita nella nosir^ ;ciltà per ri­
tornare verso sera a Monza. 

PAVIA, 19. — S. A. R. la Dichsssa 
di Genova elargì L. cento pel monu­
mento da erigersi & Cristoforo Goloabo 
nella nostra Università, tonando il pa­
triottico pcnslM'o del benemerito Co-
mUato. (Perseveranza) 

ATTI UFFICIALI 

La OaxxMiia Vf/ic(al9 dei 18 otto-
br« 4&mieau: 

Nomina nelliOrdine della Corona d'i-
taiìs, fra le quali notiamo le seguenti 
a grande ufticialb: 

Basilo oomm. AobìUe, pref»uo di Mi­
lano; 

Fedeli coram. prof Fedele, senatore 
dei Riìgno, Yic<>pr6SÌdontd dei consi­
glio sanitario provinciale di Pisa; 

V.tellesoM'NobiU marchese commen­
datore Francesco, »enaloro d«l R»guo. 

R. decreto 30>ettembrA, che approva 
il regolamento per le scuole normali 
e per gli esami di patente dei maestri 
e delle maestro delle scuole primarie 
e i programmi e l'or&rio per le scuole 
noi mail. 

B sposizioni nel personale dipundente 
dal ministero dell'interno. 

del 19 

R. decreto 10 setti mbra che trasforma 
la Compagnia del SS. Saorimento, co­
mune di Pogglbonai, in una Compagnia 
di Misericordia. 

R. decreto 10 B«lt«cnbre, che erige 
in c:rpo morale il Monte di pegni e pre­
stanze del comune di Limatela. 

Regolamento per 1* scuole normali 
e per gli esami di piente dei maestri 
elementari. 

CEOIiCA eiPf i l B i 
- L - i ' j b ^ T r - i b .Tj ' i 'h^ir , 

FRANCIA, 18, — Leggiamo nel Tèìè-
grapho: Si afferma nel modo più posi­
tivo che di qui ad un mese, avanti l'a­
pertura delle Camere, rappliaazione dei 
decreti sarà un fatto compiuto. 

- - Si riferisse che ÌI sig. de Radovitz 
lasoierebba presto Parigi per assumere 
a GostantìnopoU le funzioni di amba-
«ciatore. 

— 19. -^ Si ha da Parigi : 
Sono icoppiati duo grandi inoendli a 

Parigi. Uno nel magazzino di leisuti 
sulla Piazza della Repubblica, recando 
un danno di qu&ttrocentomila lire ; e 
l'altro nella segheria meccanica presto 
la Bastiglia,''eoa un danno di oitoccn-
tomlh lire. 

Nove pompieri sono rimaiti feriti. 

Padova, Si OUodre 
SvenSura e eoooavaQ. — à. be­

neficio della faiEfglIa del povero Ta-
rotto - morto ^fracallkio, «adendo da 
uu' armatura • abblaaio rlcevnto le 
segnanti offerta : 
Roberti oav, dott. Gius. An­

tonio notalo. , . L. 2.— 

Lri!" 
Somma precedente» 185.50 

Somma totale L.ia?.50 
E ne aspettiamo d̂ Ue altre anserà. 

E. Uiiiversità. — Coa De-
h 

Greto Reale 12 ottobre corrente 
il eomm. prof. Emilio Morpurgo 
è stato nominato Rettore della 
nostra Università per V anno 
«colastico 1880-81. 

Nutriamo piena fldncia che il 
comm. Morpurgo, nel periodo 
del BUO Rettorato, farà opera 
utile all' andamento degli studi, 
e Gontribuirà col suo ingegno e 
col BUO Ti non volere al decoro 
deir iUastre Ateneo patavino. 

Sappiamo che S. E. il signor 
Ministro nel dare 1' annuncio 
della nomina del nuovo Rettore, 
ha ringraziato in particolar modo 
il comm. prof. nob. Giuseppe 
De Leva per avere, dopa la 
morte del compianto prof. Mar-
zolo, assunto ed esercitato con 
tauta prudenza e soddisfazione 
di tutti il non facile ufficio di 
Rettore. 

rlore. — In seguito alla festa,' 
oh'ebbe luogo il 19 corrente, 
per rinaugurazione delle mao. 
chine idrovore, alle Cavaizze^ 
Bftppìamo che il K. Prefetto della 
nostra Provincia, comm. Coffà-
PO, diresse ali* onorevole Presi­
denza del Consorzio di Yi l Presa 
Inferiore la Nota, ohe siamo 
fteti di pubblicare: 

REGNO D' ITALIA 

Prsfitiura di Padova. — N 751 
Oggotto — rìngra7.iamontl 

Dopo pardoohl aii!]l di pr«mure oc-
stanti e di Btitdil Isdafijssl, lori le 
ooDCorOi aspìrazlo.'il d«l Coaiorzlo di 

'̂j^resa laferloi'o eono siato aoronate 
dal più bfllUnts sueoesso. 

Oaoru al eoraggtoil olttadinl che 
han saputo affrontare e vinsero una 
l«!!gft serio d'ustac:)!!, son eaorifizl 
non lievi e con U firmezza di ohi ha 
la eonvlnzlona di fira opara lodàvole. 

Onore al Governo ed al rap^rtasn-
tanti della Provinola ehe ooneorsero 
oon meni frfflizcl allt oonssouzloae 
di uno scopo tanto utile dallato aioo-
oomloo, quxttto sapramo per la pub­
blica talute. 

T«nti oanoordla di mezzi e di vo-
Ieri ha affrettato il giorno In oul 
mercè la po1>->3t9 azione di macchine 
Idrovore, pareoohla migliala di ettari 
di terreno, sono liberati dall' bsalu-
brt9 dominio dell'acqua 8tag:iaat(. 

0 a auguriamoci ohe qu^at' opera 
di redenzione GUBÌ b̂ n rlutc'ti potsi 
toriiiare 51 yantag^lo bea meritito al 
proprietari ed al &oatadlni d l̂la VII 
Prwia Inferiore, ad eesore di eplen-
dido eaomplo ad altri einsImUl soda­
lizi non solo della-ncstra, ma aucha 
di altre provincia del nostro b»l paese-

Ali'sgregi» Prfsldanza dirigo par-
tloolari oongratulasloni, rlngraelando 
dell'onore fattomi di a'Slttera alla 
inaugurazione d îls ma'3Qhln9 ooal 
bene rlusoite. 

Il P.-«f6tto 
G. COPFAKO. 

All'in» Prosidenxa del Consorzio 
di VII Presa Inferiore 

Venezia. 
B . Giannslo Illeso Tito tiU 

-vlo. - Nal personale Insegnante dal 
nostro Ginnasio Lieto avveanei in 
qneif anno un solo mutamento, e 
oicè il prof. BDIZÌU ab. A.ntonlo fa 
ti;&elooato a Bergamo e sosUtu'to dal 
prof. Plfltro Fabrli. 

— Oi vennero aomualaitl 1 due 
temi d'HftUano, mandati à&ì mini­
stero pftr gli eeami dì Hciriza Hoeile 
dèlia stsBlona d'atitunno, e Usaiatl 
&lla Ubera Hoelta del candidato. 

Eojo qnastl t'orni : 
«L L'oro uon è 11 nervo d l̂U 

gu:irr«t; r&nìrto, la carità ài patria; 
U <\lsQipliua tiùHQ grandt gli eserottì, 

MoAtrr̂ ra oon «isompl ftts:ri3l coma 
olò sU Yi*ro- » 

«II, Lr̂  giuvfî tù è ahUm^U QO-
munementa aper̂ ûza daìla patria — 
ctu l̂ì cô dj ora, Ti sdmbra oht la pa­
tria spari da TOÌ ? »̂  

•. 

Promumlune. -- Ritornato ap 
pena da uaa onorlfiaa mis'Ione, que^ 
sto consigliere di Preltit'u.-a avv. 
Francesco caVi Mmoja venne nominato 
sott 3 prefetto dì prima cUsss la S. 
Àr.g-slo dei Lombardi. 

Mandiamo all'egregio iu îazionarlo 
le nostre fdUoitaztonl, auguraaiogU 
qaeglt ult^r.ori avanzamenti ehe me­
rita, assicurandolo che lassla a Pa­
dova la migliora memoria o oome im­
piegato e nome Qitt&dlno, 

Quadro del CtBzaotÉo a Bul-
BOBelia, — Dal ehlarhsimo nostro 
conoUtadine conta Giaranal Cittadal-
la, seiwtora dsl Ragno, abbUmo ri­
cevuto lo Bcritto seguente, clit pub­
blichiamo : i: 

Io era legato di troppo v^iiahU e 
ferma amicizia coi Andrea Oittt-
dalla Vigodarzere da tatti compian­
to, perchè non dorossg venirmi al. 
1' animo uaa d)ppU e oarlsslma im-
prexsioue dal qiadro dsl Gazsotio, 
ohe fu poeto di qiestl giorni nell'O­
ratorio del defunto & Bjlzonella. 01 
vidi adempito il vivissimo dee^ierlo 
di Andrea ohe ben sapeva aqukl va 
lente penaello allogssie quell'opera, 
RlQohò {ao Ineate imigluo anal le&to 
la a:ddÌ8fiizlona sua, e» ne fossi ora 
test moalu. M» v' è uà altro motivo 
per eul quella tela mi parla al ouor «. 
K«a rappresenta la Risarrexlja» de­
gli eletta e fra quutl ò pure l'Amieo 
mio raffigurato apti che faoti di là 
malo rUpinderebbe 11 ritratto all'ori­
ginale, r&ffl>!urato oloè tioma doveva 

gran Patria, tanto oonflsrvando dei 
lineamenti corporei quanto baita u 
ravvlsirlp, e segnando nella imagi-
nazione del riguardante quasi solco 
di luse la gloria di ohi sti per affra­
tellarsi oon gli angeli. 

Dal reato lo mi eonoseo abbatta dza 
profano dell'arte par non buicarmi 
dal rinomato plttors Paseusa di U* 
merario, ove mi fa casal a descrivere 
il etto dipinto per Olo « pv segno. 
Solamente gli chieggo permesso ̂  di 
rieordarf, psrchò mi plsaoioao quelle 
eepresiioni aimbollchej la immobilità 
della Fede nel campo azzurro dioosne 
allufllont alla fermezza nel oredont'', 
l'a'tiggtimsnto della speranza ohe 
voeenna a volo di SAlIta, l'altro della 
Oarltà che allarga la bmcola verso 
terra per accogliere 1 risorti: e di 
tntte e tra le Virtù rloorderò pura 
gli arditi e sloui soortil, lUaslonl 
propriamente da sauola Vaaott. e 
alcuni Ang'ìli di poitxra a di ufQito 
divorai con iglll furme, eon movenze 
leggiadrameate vibrate, e quel ve­
lante gruppetto di quattro fanolnlU, 
meato • oaro ricordo di domcstlol 
iffeiti. 

Ora sedo la pen^a agli IntelligenU, 
9 to^no ad afSetarml in Aidrea. 

Onora 20 Ottobre 1880 
GIOVANNI CrrTADELLA 

Appello per n n Ijieosvafo. —• 
Idrl alle ore 1.16 minuti arrivava a 
Padova colle cjraa di Vsrona Pietro 
pittarono Plszan litografo, ohe dopo 
undici mesi di carcere vulva rloo-
EOBoiu'o innooent-i e quindi aisoUo. 

Oò ohe sofferse E l̂t e U sua po­
vera famiglia, composta di moglie e 
Bel fììli, ridotta n»lU p'ù squUllda 
miseria larebbe Impossibile desari-
vsrlo, . 

Or̂  egli ò libero & ORSI sua, in 
quella oasi dove titto mmoa e dove 
1 bisogni doi suol poveri Hgll, della 
migie e di Lui st3ss> s' fanno più 
ohe mal sentire. 

Per rimettere )m sua famiglia un 
poco in assetto gli manca lavoro : 
oh'KgU ne abbia, ed f »uol figli a-
vr^ntio un pane. Ed egli ÌUt-ì e f̂ Uss 
benedirà la mano bo^efisa, ohe, sol 
levendolo dalla miseria, Io metta la 
IsUto di provredore alla sua f&migliE. 

Sad?nqu9 luUl un'ti oar.*hlama di 
alutare quista famiglia ordinando 
lavoro al povero P ttiroUo Plnzoo, 
che ftrà di lutto per r^adersi degno 
delle eomm!s3lont ehe gU varratnao 
dati, eifgaendole oon eeatteiza. 

II nette aprile ed 11 sette ot­
tobre a PaduT», — Par qiallo 
che può valere, pubbllahl&mo l'arti­
colo seguente, cha ci vli-ns mandato 
da un liottro « assiduo lettore. » 

Al 7 aprile ed al 7 ott)br«, presso 
di bui, hanno luogo 1 tr^matamentl 
di 0̂ 8? ; ma l'ablsulUis di non abba-
dara a queste duo eptchis e di sspet 
tire inveoa che scorrano i qiiudlfll 
ei anche l venti giorni è tale, cho 
molti, costretti ad entrare nel nuovo 
alloggio, !!0Q possono verlQcara U 
tramutam^nto perchè ir precedente 
ifflttuftle, ohe deva andtriene, non 
pttò 0 non vnole farlo p*r diritto di 
i-onsìtetud.ne. 

DA O'Ò derivano inooATonient', la­
gni e disordini grandissimi. Sa si ri­
corre alla Ijgg», Il guaio si f» mag­
giora, perchà da noi lo Inggl, anahe 
Dotb quasto rlga&rJo, oìtracnhò di 
lardo effetto, prosuràno spesa tav.s 
Bìve; mentre l'esito, anìha otSinut*. 
veste tutte le ap;arenz3 d}lla vtssi.-
zlonti e quasi do la orudaltà. 

A qual partito dunque appigliarsi? 
latitu'ra i magAzslni fiomaoall ove 

i'tìfflltttile trovasse il modo di d-ipo-
BlUre le proprie niiJsarlzie o fosB» 
atetratto a doposUarlo, tutte le vuUe 
ohe nel giorno 7 aprile e 7 o'.t jbz'e, 
— e si uonoedauo pure tre giorni =-
non volesse o non potesae varlfleire 

ti trasloco. 
E gìaeahè Padova abbonda di anti­

che Caserme, non sarebbe oosa molto 
dlffiaUo oo:iv«'tirn6 UEa in uaeoaio-
d9 magazzino, entro oul gli effetti 
mobili trovaisero ipso facto un collo­
camento provvisorio. Egli à oarto ohe 
una tale dls^oslaione servlrebba a 
tigliere, in un tempo non molto lun­
go, questa dant'OilBSlma abitudine dui 
quindici 0 venti giorni d'aspei u e pari­
menti renderebbe un g;an bene a 
tatti coloro che sono necessitati di 
oooipara i nuovi alloggi pr.eaisiimenta 
il 7 aprila od U 7 ottobre, coitrla-
gendo finalmente all'os^tUzza qaegU 
altri che non vjUa<i9ro laaalara gli 
alloggi veochl In farsa dol oosldetto 
dirìHo 'di consHeludin^, . 

Io {(redo eh» qaestl miìgazzlnl esl 

Muaiolplo itudiasse l'argomento a ne 
volaste attuare lo spirito, farebbe ot­
tima oosa a eertatteate approvata da 
tutti «cloro oha hanno bisogno di 
preniers in sfatto, o uaa oasa, o un 
appartamento od una bottigi nella 
epoche st&b lite del 7 aprila a del 7 
ottobre. 

nagaKBl forti^hatl. *— D&vtntt 
alla vetrina d'uaa cff^lUrla della 
oUià stavano rapiti - oontemplandona 
lì contenuto - acunl ragazzi; e oom-
mentavano, a almanaeoavauo sulla 
bautà maggiore, o minora dalle pa­
ste, dei bonbonl, della ohleohe, che 
facevano bjlla moitr* la quel luogo 
vietato al loro cupidi desideri. 

Due s'gnorl, oha dovevano essere 
forestieri, Int's^ro quei eommentl a 
provarono piata del angrifislo, ohe 
patvtno 1 ragazsi, costretti a gc?Btara 
a.... occhiate qaslle ghlottornla pra • 
llbatlailma. 

•* Venite avanti - dissero - man­
giate usa doll9 paite, che pliì v'ag­
grada ; y-i la paghiamo rol. 

I ragazzi caddero dille Bielle.. ^., 
lu'.U paste, oou uà giubilo profondo. 

Ma il ot^iQ nuova a stran? aveva 
rkhtsmato diagli ùltrl ragazzi ancora, 
ohe, al fecero attorno al generosi al-
gnoii e soUflOltarono dt» Icro un uguale 
ben? fi ilo. 

Non era passibile liberarsene. 
I sigiori dovettero pagare acche 

per 1 sopravvenuti a - ol viene rife­
rito il conto del paatio3!era non fa 
d) nna lira soltanto. 

Gusti di ^enta oh» viaggiai 
Iiegnate, '—• I-tri, in pia-z<jtta 

PeUrooshl, ùu t popolani, piuttosto at­
tempati - uno del quali fa il vetta* 
rale, vennero tra toro a diverbio. 

Grida, bestemmie, insulti volavano 
senza t egut es?nza miserioordla. Da 
ultimo, eskurlto il sacco delle offesi, 
pissarono alle iogoate, e 11 v3ttu?alo 
plcfihlò sul capo dell' avversarlo 11 
manico della frusta, così da o&glo-
nargll una Tirtta uon tanto piacevole. 

II ferito e il feritore furono con­
dotti al MuuUlplo dalle gutrile. 

Oggetto trovato. •-> Ieri alla 
3t&2l ni della ferrovie di Vicenza, 
dn un signora venne trovato edaps-
tltato al nostro affilio d'4mmlnUtra-
z!one un pnrtaf jglio la pelle oontt-
nente L. 17 in biglietti di Banca di 
viirl} taglio. 

Ohi Pav«f8a perduto, potrà prÉsen* 
tirsi d« noi por n rieup?rc. 

Carabinieri . — I mililari doll'ar-
nu dei carabinieri reali, ohe nagU anni 
1878 79,0 nei primi nord mesi dell'an­
no correntfl, perdettero la vita o ripar-
t'irono terite in sconirl con maifittori 
0 nei compiere atti filantropici, som­
mano a 220, come si dnaum-s dalle sta-
iiaticlie pnbbl'oate nel Bo'letUno men­
sile di deu& arma. 

I l nionumento a Corregcto. 
— Ls Qazxdta d'iialia ba il segumle 
dispaccio da Correg-gio, 17: 

t L'Inaugurazione del menu nento del­
l'Allegri, i' immortale piUor̂  delle Gra­
zie, è riuiaitft ottimamente. 

La itatuR del Vela è un capoUvoro. 
Parlarono il Sindaco, il deputato San-

iJonlnl, il protesi. Panzacch', « tutti ri-
ajossero prolungati applausi, spadai-
mente l'ultimo pel iu3 dlscorio splen-
siido par concetto e ptr (jrma. • 

AasaHalalo. — L^ggeai nei RaVe^-
170(9, 19 ; 

D̂ moDìcsa sera, circi te ore 10, in 
v'a dietro lo Mura, il 1 signor Bicai 
' X brigadiere fa ferito con un oo(po 
<}i coltello al collo. L% f trita per la sua 
ublQtizlone ha una certa gravità, ma 
uon dat«rmiQa un pericolo immaliato. 
1 fsrito rincorse il suo feritore che fu 
jifrestMo dal sig. TjnameGolonnellD a 
di un Hjtggiore doi Bora giieri. 

Baganiee medlohesav. — In Gar-
mmìa, va asmpre diBonlondosi fra le 
ragazsa remore per lo studio della me­
dicina A UsnaOQ studia la scisnzi 9&-

j I 

lularo la sigtiorìna Tintphoeui, molto 
istruita e balla; e sì crsle obe potrà 
fare ottimi attiri, uia voltt ottenuto il 
dottorato che le dia il diritto d'eisrol-
Urt l'aria sua. 

l ie miniere di diamante. —-
NeUfitornale della Sìdetii agraria di 
Dublino ebbìsmo trovato dei particolari 
:ntereisanti assai tulle vene diamintl-
ftìre nell'Iadia. | 

V'hanno in co'eito pACSe vaite con­
trada , ad estrema lontenànza l'una 
daU'aUrs, nelle quali sì intraprese la 
ricersa del diâ mànte. La più meridìo* 
nsle di tali contrade ha per lungo tem­
po pertaio un nome, cbo, sebbene la-

Goloonde. O.'Igln&rlamente quetto no­
ma daveil ad ma cipltaltj di col eg* 
gim?! noe rimana che m forta ab^ 
ba&doaato|!a prosilmltà di H^yla-
rabad. 

Para ohe dolU oapitala il nome siali 
eiiaio^iuUo il Regno. 

HaToittà Italia i posta a grand» 
dlitanza dalle miniera di dl&m mtl, ad 
era il mercato In cai venivano mena 
in vendita te pietre prezloia. 

La seconda grande regione dlaman-
t'iera occu,)a uia ìmmenaa plaga f.*a 
duo fiumi, il Mìhamunda ed il 03da-
very. 

Finalmente la terza regione à litqaia 
j el Bandtlkand, ed 6 presso a Pamah, 
capitale di quitta regione, ove sì tro­
vano alcune delle prlnaipsii miniere. 
Gli studi geologici dimostrarono oha si 
Lcovano del diamanti nelle rooole dal 
Wyadhy., nel N)rd [dell'Iadia. Nilla 
psrte luperiore di questa formailona 
geologici esiste un gruppo di argilla 
»rdeiìo9a, e nella parte ìaferlore un 
ì̂ ruppo di pietre arenarie, nslie qat-
11 si trovano dejll strati diimsntl-
UH, 

t ancor dubbio ssiei che^lasl sco-
verto nell'India ui solo diamante nella 
sua matrioa originaria. L% miniera di 
Punnah sono tuttora'.prodmiivtj e dan­
no annuilmtnte un prodotto madio di 
100,000 a 60,000 lire sterlina. 

GU europei teot&rono di mettere a 
profitto le miniare di diamanti, in ola-
acuna dalle tre grandi regioni di oul 
parliamo, ma i loro tentativi in neisaa 
modo rìu'sirene, e pare che non alavi 
ragfone di supporre, che siasi slrultata 
nemmeno una delle località In cui 
tra posiiblle tl̂ .bllire delle mlnlsra. 

Volendosi trar profitto dalla miniera 
di diamanti, dabbmsi neceasariamenta 
incontrare della spese c^nilderevoli 
per mano d'opera, a in nesmna pana 
la proprietà dei prodotti non si preaentb 
coli poco sicura, 

Parrebb) quail chi questo genero di 
lavoro non possa onero profittevole, 
che con un sistema di schiavitù. L'e­
sercizio dolio miniera di diamanti non 
può, a meno di oe^aBlonile buona fi}r-
tune, arricchire alcuno. Non pertanto, 
par colui che sapesse accontentarsi di 
una occupazione ohe fru'.ti lente retri­
buzioni, con .ma vita asial dura ad 
una sorveglianza dìuturo<i e personale 
sujll operai, questa impresa può es­
sere vantaggiosa, a condizione eh) ol 
si rechi con capitalo sufSolente par 
continuarla per un corto nanero di 
anni. 

-ì^L": 

UFFICIO DKtLO STATO CITIUI 
^ - . , 

BolUttìno dei 17 al 19 o((o6r«. 
NASCITE 

Maschi N. 6. — Femmine N. 7. 
MATRIMONI 

Burtinatto detto Guschetto Giecimo 
(u Marco villico celibe di P.aniga con 
TjLta'elli Marianna fu Bortolo dom stloa 
nubile. 

Manciù detto Sehlavon Giovanni di 
Lodovico celibs ommesto Stazi con 
Vetiorato Carlolta fu Giorgio nub'U 
oasatinga. 

Ago&tini Leopoldo di Antonio oeliba 
cameriera oon Cherub ni Anna di Glo-
Tanni nubile sarta. 

MORTI. 
Blanchi-Carpsnese Santa fu Giovanni 

d'anni SI poisidente coniugata. 
Silvestri Angela di Angelo di mesi 9. 
Sedea Antonio di Enrico di giorni 2S. 
Astolfi De Grand)» Clementina (a 

FfòKceaco d'anni 39 IfS benestante co-
niugalf. 

Bùrdio-MaBin Antonia Teresa fa Co-
stanta d'anni 3S villioa coniugata. 

Chtrablni Giuseppe fu Leonardo di 
anni 73 pensionalo vedovo, 

Tonlnello Antonio Valentino di Au-
guito di giorni b 

Pa dibonGovàpn B ittita di QIounni 
Batlisla di giorni B, 

Loschi Ga Talari Eliablttn fu Gia­
como a'arjni 7B caaiUnga vedova. 

Bovo Giuseppe fu Clemente d'onal 
47 v'iltco coniugalo. 

P.ù n. oitiqM bsmblfli esposti. 
Tutti di Padova 

effigiar*! chi tra la iao;t» terriina stano anche a Milano a se il nostro 

TEATRI 
fi Rotizii i r t i s t i l h i 

— ^ • . > > — 

«ea tro Sar lba ld i . — Li eoffi-
media del sig. Ziri! Ooldoni flam^iw* 
ebbe, ifiassima all'ultimo atto, un sue-
osso assai lusinghiero. L'autore lu ohlt-
màio pareccb'e volte alla ribalta. 

migliare a lu.ti, è pirò, .sino ad un Ne riparleremo. ' • , 
certo puito, ineaatio. I La Gemmi»», coma sempre, appiw-

Noa .v'banuo miniera di diimante a I ditlisima - ammirabile. 

,r^^v^MÌ3i^a^mÉÈàÈk^ . " • ^ ^ - ; ; i > t t * -
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l^(iff^^|!^M^WT^'*l^ 

Il pQbbUco icftrso, troppo scario, 
liBipltosbilmflnta ioa»o. 

Quatta lera ti rlpaio la bslllsilma 
«Dmmadla del Gallina Così va il mondo 

r , 

bimbi mia. 
Io causi della musica» Io ipouacolo 

avrà principio alle ore otto e mexxo con 
una hrsB. Coi! la oommedin del GUlfna 
iacomi&cÌer& alle ore DOT*, terminata la 
musica. 

GorrieredeliKìailiiio 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

t̂ i il prega di annunziare ohs quanto 
pMma la Società Jride-Concordia rap­
presenterà al Taatro Garibddi un nuo­
vissimo dramma in due atti del signor 
CimSilo Birgamasjo, Intitolato Livia e 
VUtoria 

* * 

Il MEFISTOFELE a Treviso 
Rlccaprìcoio al peniiero dalle Toatra 

ÌQiprocazionl al mio Indirizzo scorgendo 
ome io Duìlit vi dicessi dopo la prima 
àiì MefistofcU su quflata scene. Attoii 
la seconda ; • se mi darete torio lo mf 
dò ragione • na sono veramente con-
teato. 

Nulla sulla mugica. Balla, elettrizzan­
te, divin9> essa è il parto d'uno dei più 
prepotenti geni che dalla mano della 
natura sìa stato lanciato guiggia. É 
vengo all'ese^u'-Ione. 

N ilio annunciarvi lo spettacolo di qu •-
3!o teatro vi dlsii: 

«ZJinyrd ifi? schkn orchestrali Qial' 
dillo Giildini —• lo mi si dice U-Ì grande 
Qcneraìe. • — li detto è UQ fatto — 
Giildini è molto più grande del tuo 
omonimo eoi C. 

A questa ssoonda rapprssentaxione 
senza esltsra dò II nome di successo 
pano, incontrastabile. 

Passate le incertezs», ì spaventi, i 
dubbi d'una prima sera, Me^slofeìe oom-
P^rra in tutta la sua colossale pMenz». 

Di cuore, di gran cuore, un bravla-
aima a quella simpatica elegante signora 
VandS'Mu'ler. 

Non si poisoao esprimere maglio \ 
Moti strazianti di Margherita nel suo 
CRrc^re. Il suo soffrire la signora Vanda-
Nuiler lo seppe traxf^ndero nel pubblico 
fibe commosso ascoltava eoa religioso 
silenzio quella divina melodia ohe Salta 
ìiì faceva prorompere la fungo oalio 
appisuio alia grande esecnirice. 

Cerne bo Invidiato Fausti 
Il sig. Eagenlo itfjzd — vel dissi già 

— io cenoacQte — ma forse voi sd Io 
lo conosciamo male, t un fitto inaon-
tr&3tablta obe la voce di questo tenore 
DOQ sia dei timbro il più simpatico — 
m a forza dell'arte la più fina e di 
UQO «quesito sentimento egli riesce a 
rincere la sgradevole impressione pro­
dotta nel primo sentirlo. Per quanto s ì 
Toglia essere,sico lui rigorosi, b'spsna 
P rò convenire ch'egli è artista emi-
a nte. Applaudito in tutta l'opera— egli 
iiaciiò il pubb'ico a lanatismo nella r c -
iicanza dell'epilogo. Vi assicuro e im-
posaiblle efiier p ù grandi di lui in qual 
pezzo. 

Bsne, benissimo il aig. Mirabella (tfd-

Balia come un angelo la sigaora Le-
bpun. 

Msgn'fiomiaie l'orchestra, bona le 
tcaise. Inaomoia successo in tutto e par 
t'iltO. 

E come B Mio chiude l'opera sua oo-
n̂ « la comincia, così io di nuovo m' in-
ciiino alla magica bacchetta del Glal-
diai e con lu'ta la (or:a dei m'eì p^l-
mani gli dico Non invidi nessuno. 

Casco dai sonno, non tanto pirò da 
noa racaomandarti. i milioni dei Pa­
dovano msasimo teatro. 

Garretto, 

Roma, 19 ottobre. 
'1 barone K^udell, ambsseiatore im­

perlala dt aermanli, dopo avèr oon-
ferlio ool prlncips Blsmark, si è ra-
oaio a Vienna ed ora è lo viaggi 3 
per Rom». 

Il fitto 9he egli sia pnssato per la 
ctpIUli dell' Impero austro-ungarleo 
ve&en o In ItaUa dovrebbe parerà 
semplieissimo, ma alenili vi saorgo&o 
vn sintomo poHttoo • vi almansooano 
delle eongettare, la otti svHeià ptò 
«seere contostata. 

81 dise «he il baroae Kfluddll &b> 
bla avuto preelso inearlcto dal eanael' 
llera Imperiale di far nuove pratiche 
presio il governo italiano p«r Indurlo 
ad vflo stretto aaoordo aoi due im­
peri « li dloa che per abboeoarsl eoi 
barone Iliym^rle, in vista di qaeato 
intarioo, l'amb^eoìatore g-^rmanioo 
siasi recato a Vienna. 

Aggluage*i anche eh» il barone 
Wmpffen, ambaselttore saitro «nga* 
riso, ve&ga a Roma oon propoite for­
mali del suo governo, efflnchè l'Italia 
spaghi la ava «zlons politici In modo 
preciso nel BOUBO della poUtlcn dei 
due gabinetti di Berlino ft di Vleno*. 
Fona qaoaia non sono ohe Ipotesi o 
eongetlura prive di fondamento, ma 
io ve le aìwenDO, p«rchè, sei biio 
completo la o*l il p^eae è mantenuto 
oiroa allo Idw palittohe del auo go-
v*rno, bisogna tener e juto anohd dslle 
dicerie oontruddltorle o arrischiate. 

Sir Pagai, ambasciatore d«l]a aran 
Bretagna, aarà di ritjrno a Roma 
giovedì prossimo e il marohisa de 
Noatlles, ambasciatore fnnc^ss, à 
pare in viaggio par R^m». 

La venuta a Roma dell'on. Sella 
fu eàgioflata dalls adunanze d-jl Cjn-
slglio «perlore doU« miniere, di cui 
egli ò membro attlTlsslmo, quanto 
«ompetentd. 

Ii*on. Sella ritornerà subito in Pie­
monte. Non ò anoor aiour^ ohe egU 
faccia il viaggio all'estero, di ani 
parlano i giornali. 

Da lungo tempo 1' OQ. Sella ha de­
siderio di ftra un viaggio in Qarma-
nia • in laghilterra e finora le oacu-
pazioni politioha seientUahe a fami­
gliari gii hanno im^dito di aoddiafAra 
li s«o desiderio. 

Non è improbabile che egli esegal-
eoi il tuo progetto nei mesi proaiimi, 
ma nallf, ve lo ripeto fìi da lui finora 
stabilito In modo d«*fiattIvo. 

E a proposito dell'ou. Sella, io vi 
aaorto ad aoacgliere con molta riserva 
e snohe con dldllensa aloana notìzie 
ohe 8Ì propagano, anche in giornali 
moderai!, relstivammta allo condizioni 
del nostro partito e alle intenzioni di 
questo 0 quello del luol membri. 

•Talvolta certe notWe «i propagano 
Inaa&ttfimBnttì a producono iaipreaiioni 
che Barsbbflro divtrs-!, sa vanlsiuro 
pubblicate con esattezza. 

Io oreiJo ohe appsna riapsrta la 
Camera, l'oppoaizlouo oostltusionale 
terrà adunanza per diacatiire sulla 
propria attitudine neUa eessione par-
lamentre, e sono eonvlnto ohe il 
senno o il patr/oUsiso dai nostri a< 
mici impediranno screzi e divisioni. 

rloonvocfzlone del Parlament?. Non 
ha fondamento la diserla relativa alla 
dimissione di tutto il ministero • della 
formazione d'un gablcetto Farlnt. 

Il barone de TotbphaéuB fa nomi­
nato mlniniro della Baviera presso 
lalWitra Corte. 

CRONACA ELETTORALE 

XI Comitato elettorale d'Etapolt ha 
ricevuto da Eìnaa li seguente tele­
gramma! 

< Aeeoatazlone ooatltuzionsle oec-
• 

trale raoaomanda vivameate eàudldà-
t a ra oolonnello Pozzoliiii, degno per 
ingegno, virtù, valore, r/ippreaeatara 
elettori Empoli Parlamento. 

€ MmOHETTI. 
« SPAVENTA. ̂  
« RUDINh » 

g*!! principe Girolamo ha Risposto a i 
delegati «he aon erodeva uè utile nò 
aeoeisario U rioaverll. Egli non ha 
l'abitudine di subire interrogatorli o 
di ssolparsi di scouse menzognera. L t 
lettera aggluagè « ohe qtell l ohe si 
credono, contro di me, rappresentanti 
del partito napoleonico, sorlvano, par ­
lino faooiano come più loro talenta. 
Io compiango gli onesti ohe essi si 
traggono dietro; ma Io non disout^rò 
Io loro puerili lllBstoni. Mi bcsta, in 
mio nomo od in nomo di mio figlio, 
di conatatitre u^a votta di più la di-
Yer»j!ìà dello nostre politioha. » 

LA LETTERA DI LORD H3NGT0H 

ha Botto-Goniiti[89lono pel bilancio 
dolio finanzio 

I giornali ufdsiosl hanno parlato di 
delibsrazione presi dalle Sotto-Commis­
sione per il bilancio dello finanze. 

Noi sappiamo che alle riuoioni di sa­
bato e d'oggi, lunedi, sono intervenuU 
soltanto gl'on. Li Porta, Leardi, Nervo 
e Perazzì, menire i| numero legale è 
di cinque, e s'è tenuto assente anche 
Fon. Branca ch'ò II relatore per il bi­
lancio dell'entrata. 

La Sotto-Commissiona si i dovuta 
quindi limitare a UQ semplice scambio 
«l'idee su'criteri co'qu^li deve fjrsi 
l'esame de'bilanci per sottrarli alle vi­
cende parlamentari e agli interessi mi­
nisteriali. 

II pràsidente ha domandato intanto 
nuovi docuaienti a spiegazioni al mi­
nistro delle Qnante. {Opinione) : 

NOTIZIE MILITARI 
For«lfie»Elanfl 

Ieri si ò adulata ìa R}ma una Com­
missiono pres'eduta dal lenente gene­
rale conte Pianeit e composta dei si­
gnori: tenente ganarale eav. Longo, 
presidente del comitato d'artiglierìa e 
gonio; tenente generale oav. Thaon di 
Bavel, comandante il II corpo o'armata; 
tenente generale cav. B'̂ rlolò-Viale, co­
mandante il corpo di stato maggiore; 
tenente generalo cav. Btuizo; maggiore 
generale cav. Nigle; colonnello cavaller 
Corsi, segretario, la quale ricevette dal-
i'onor. Miniit<'o delia Guerra l'incarico 
dì definirò alcu<ie questioni allo sbar­
ramento dei passi alpini. 

(Esercito), 
M a r i a » m l l l t a r s 

Leggeai nei Diritto: 
• Ci risulta non esalta uaa notizia 

data ieri da un g!orni\la ^del pomerig­
gio. Lavora si ministero della marina 
una Commissione composta dal comm. 
CiìSEono 0 dagli uffî ìiaiì Parent e TA-
dìni, ma non è p3r le navi, nò par lo 
lorpsdini, binsì par dìscuiftra sopra pro­
getti di leggo retativi alle panslonl degli 
unciali. 

L'acquisto delie torpediniere è già 
deciso; se ne compreranno quattro, e 
passibilmente cinque in Inghilterra e si 
spara potarle mandar a prendere al 
principio dell'anno venturo. 

Sappiamo che al lUiniatero stesso è 

Diamo la lettera di lord I l o a -
gton al Times ohe venae «o-
gnalata dal ta legrafo: 

« SigQore, 
( Non vi avrei tediato con schiari­

menti su d'una questiono in realtà poco 
importante^ ss il m:o noma non foisa 
stato acsonnato distintamante nella lel^ 
torà ;del vostro corrispondente berli­
nese deil'li ottobre. 

« La rsIazìoDs d'un looUoqu'o ch'ebbi 
l'onore di avere con S. A, f. il prin­
cipe Rodolfo è un brano d'una comu­
nicazione privala eonfiJeailalo, o, come 
accade in simili casi, essa cagionò 
uà' Improsiions inesatta. ^ 

* li colloquio non sljagglrò sutla po­
litica attuale, ma sulla soluzione defi­
nitiva dalla quisliono d'0:iente, riguardo 
alia quale il principe respinse qunislasl 
idea di uà protettorato austriaco ohe 
il estendesse sino a CostaotinopoH. 

< S. A. I., parlò con fiducia e cogni-
EÌone di causa, m i senza pretendare 
ad aloana autorità, ovvero, in generale, 
diversamente da come parlerebbe uà 
gentiluomo con un' altro, senza alcun 
pensiero che il colloquio potasse even­
tualmente essere poi publìcato. 

( Io non ho «arto nesiuia colpa di 
tale risultalo o deploro moltissimo, che 
qualcuaa delle parsone allo quali ne 
feci cenno non abbia rìipattato uaa 
conversazione privata, sabbine d̂  un 
augusto personaggio. 

• Sono esc. 
tlIONGTON.» 

PARIGI, 19< — Firra risponiendo a 
Cissey dico ch3 il governi) or«detl« 
neceisarlo di levargli il comando, non 
dietro la sua domanda, ma pei fatti Im­
putatigli, cho devono giudicarsi non da 
QQ Gonilg'io d'inchiesta ma da un Con­
sìglio di guerra. 

MILANO, iO. -^ Le RsglQO d'Italia a 
di Sassonia giunsero allo ore i l dà 
Monza e furono fesiòsamenio acsolte. 
Visitarono ì monumenti; alle ore 4 giun­
sero il Re d'Italia o il Ha di Sassonia. 
Allo ore 6 ripartirono 1 Sovrani di 
Sassonia per Stresa a 1 Sovrani d'Ita­
lia per Mjnza. 

RENNES, 20. — I Carmelitani furono 
esclusi stamane. Le Porte f jrono slon-
date. I Gendarmi ed un battaglione d'in­
fanteria furono chiamati por mantenere 
l'ordine. Il Commissario di polizia di-
mìsesi. 

BERLINO, 20. — L% Corrisponienxa 
provinciale dice che non eslite ragione 
di dubitare sulla seria volontà della 
Porta di consegnare DuIcIgno.L* aspet­
tarsi fari prevalere l'Autorità erimno-
varà gli ostacoli locali, opponantisl al 
mantenlmiQlo della data parola. 

BOLliETTINO GOaUfESOIALS; 
f s s ( » x u , 20. ̂ eadlis 14a1. HO<9. da 1* 

«aaiaalo 1880 92 95 93.05. 
1* l»«lìo 1880 96.10 95,20 
I ao ìeti'^m 22 09 22.11. 

^ni.m- 20. S5;=sBrtŜ  n- 94 90. 
I SO fcraai^ 22.09. 

iSsi^. Marcato stiraoshlato. 
(^ft^ani. La pretesa del venditori 

rendono gli affari dlffiilU. 
hmim^ 19 84ie Transazioni limitate, 

offerte baste. 

CORRIERE DELLA SERA 
21 o 11 o b r Q 

FILOSSERA 

••?^--

DISPACCI DA ROMA 
Roma, 20. 

Il Capititi Fracasìa dica cba insor­
sero delta diverganza importanti tra i 
delegali monienegrini e il commissario 
turco. II commisiario propose uaa nuo­
va frontiera che né li Montenegro né 
io potenze potrebbero accettare, egli 
propose al Itfontenegro pslU naviga­
zione tali condizioni, da rendere quasi 
inutile il posiesso di Dulcìgao, e di­
chiarò ohe le autorità turche iascìe-
rebbsro Dulclgno alcune ore prima 
deli'ar/ivo dèi montenegrinì/saoza fare 
la consegna delia città cho verrebbe 
occupai:! dal Mmtenegro a tutto suo 
rischio e pericolo. 

li H-JQtanegro inlormò i gabinetti 
invocando sollecili provvedimenti. 

(Agenzia Stefani) 

tn 

S'alo già fallo un progatto di nave di 
ohe sarebbero dannosi alla patria! I ^^^^ toQa«l'ate, e si trova allo s'.udio 
perohò sarebbero vanlagg'os' a quel P " " ' * '* Consiglio superiore e il Co-

^'^ . T-? • T - - * ^ ^ . i . ^ p t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' • • j ^ ^ ^ ^ i - i ^ ^ W H i i ^ A t t ì m i ^ i i ^ f t i t ì i V L j i ^ M -3.'^ ^tf J /-^ 
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partito, oha, oonscle od inocuasio, 
prepsra la ro?iaa delle istituzioni e 
< ella pit'Ia, 

I doveri dell'oppoalzionesono g'an-
di a diventano sempre pili gravi, ao-
creaoeadosl i pericoli da cui l'Italia 
e le Istituslonl sono minacciate. 

Speriamo ohe a quei dovari elano 
pari l'inìelUganza e l'ibnsgazione di 
uomini, che il paesa ha InvesUtj dei 
mandato parlamentare afflaohè com­
battano oon vigore lo agoverno pro-
seste 

D'altronde, non è già troppo nau­
seante e umiliante per la nazione lo 
spittaoolo delle divisioni ahê  dila­
niano la ainistra, perchè oouorra che 
anche la destra cada alle farle della 
discordia ? 

Si dubita che. domani la Oommls-
sloue generate del bilancio eia in 
numero legale. Para ohe li presiden­
te, on La Pjrta, 6 U ministro delle 
floanze non al aleno fi lora messi d'ac­
cordo, e, quindi, bisogna attendersi 
dlsjttssloni vivaci od attriti, che non 
gioveranno, certamente, a render 
più chiara la situazione finanziaria. 

L'pn, Cairoii ritornerà a Roma 
giovedì 0 venerdì e gjji onor. Villa e 
Dspretis giungeranno pura prima di 
domoniea. 

Si oonfermano le notizia di una 
aodi^oaziono ministérlalo prima della 

mileto pel disegno. 

BONAPARTISMO 
r>i-

X - ^ 1 ^ - .b^p » i h « ^ ^ ^ n * ' l l * r j i ^ - p _ ^ ^ ^ - ^ *^ • (-> Wr 
H"fcx Ir > 

ì i noto che una pìuiione, te­
nuta al Circolo Fdruaado, di 
bonapartisti fdutori del I-^rinoipe 
Girolamo e del di lui Aglio Vit­
torio, riuscì assai tumultuosa. 

I Vittoriani deoiaaro dì chie­
dere al Prìncipe Girolamo una 
udienza per indurlo ad abdicare 
in favore del tìglio. 

Ecco la lettera portata da tre 
membri della comn^issione al 
palazzo del Prìncipe : 

A S. A. Monsignore il Prinoipo 
Nxpolsone- Girolamo 

Monsignore, 
I sottoairitti, servitori davoii del 

principio dell'appello ai popolo o della 
OBttsa dei Kipoleontdf, e delegati da 
una adunanza di più di tremila im­
perialisti tenutisi o^gi al alroo Fer­
nando, 

Hanno l'oiore di Implorare da Vo-̂  
latra Altezza 11 favore di ui'udleaza 
particolare. 

Nella speranza ehe là loro doman­
da sia Uvurevolmante acoolts. > 

' - (Seguono le firme). 

Il ministero d! tgrlooltara h i Im-
partlti ordini enirgiel e saverisslmi 
perché si proceda alia distruzione 
delle viti inf-atte iilU fllojssra nel 
territorio di Portomaurlzlo. 

• ^ I 

Stando alle ultime notizie oha ci 
giungono da colà, pira oh? la fllos 
sera scoperta nel giardini del mar-
flheaeDarazzo non abbia p]tato pro­
pagarsi nei vignati adUeentl La vi-
gUsDza é raddoppiata a motivo del 
possibile eontrabbandj dalle barbatol 
le, e le puilzlonl pénali comminate 
dalla Ugge siranno siivoramente ap. 
plieate al oontravvantorL 

Segultam lo più sirupol*si Ispe­
zioni nellî  zona Invasa dalla fllos i9ra. t 

Oltre aite viti tr(.v..ta Infette nella 
ricordati vllis Darazzo, f i «ocstatata, 
il giorno 16, la pr^sauza dell' iutietto 
distruttore tanho nelJa villa Partuslo 
a pon'iuts dsUa citta di Poriomauvl. 
zio, villa ohe ha uà' «stana one di lOOO 
metri quadri circa. 

Oon Sfcvlo ed opportuno d-vlia-aento 
ohe speriamo sarà anshe tfficace, la 
presìdìJFza del OoaaÌEÌo agrario di 
qu-l circondsrìo ha disposto chi s'a 
I ubbllca.to un bulltilno bisettimanale, 
da spedirsi a tutti i siiidacl delia pro-
Tìnota ed ai Oomìzii agrari pe^ In-
furmarli delle dìapcsizioni oha var . 
ranno data pel trattametta [del )U3-
ghl infatti dilla filosiera, e del risul­
tato d'ilio ispezioni e dellgopìraZ'Oii 
ohe si c.asgHiraaao. 

Il matrimouio dello CZtU* 

Il Journal de Qéiieve ht il saguenle 
dispaccio da BirjiaOi i6 : 

«Secondi iittsre pariioilarl da Pie­
troburgo, il mairimonlodel'Impsra'iOre 
colla priccìpossa D Ig^ruki è un fat'.o 
compiuto. 

i l generali Lori» Milikiff, MÌU«t"n 
ed Allerbcrg assistivan? alla cerimo. 
Pia quali testimoni. ' :^ 

fi figli già nati porteranno il none 
di principi J 'Urìef ed ì figli che pò • 
Irebbero nascere si.nnno trattati eomo 
principi Imperiali iegiuimì. 

( La Gazzetta di JUagdeburgo annun-
da cbe il Principe imperlale di Eustla 
profondsmenle ralt'istato per questo 
avvonimonlo, soggiornerà pir un lem-i" 
p,9 inietorminaio a Cannes colla sua 
fjLmiglis, e cb'egll è In termini di ni Mia 
freddezza con suo fratello Vladimiro, 
il quale aveva approvato quasto ma­
trimonio. » 

VIENNA, 3 1 . — La Nmva Stampa 
libera parla di n&A grande sg'taziono 
a Ssntarl In sjgalto alla morto im­
provvisa di quattro capi della Leg4 
albanese sredatl avvelenati. 

I ONDE A, 2. •— li rimo* dloe: 
Li Porta ritira la domanda rlgnàr-

do allo sim quo all'est delliìgo dt 
Sotttari. 

II Daily News diee -. a Oonfermast 
che molti o' laisrpongono a Costanti­
nopoli affinohè Dulc'gno sia oedats 
pao'fl^amecte ed immediatamente. Lo 
steiso giornale anaunz a ohe il KelLvd 
spediaoe rinforzi alla frontiera del-
PAbissittia. 

YSNEZIA, 21. I giornali smenti­
scono la Qomlaa di Tecihlo a pro-
flurAtore generale dt Oassàzione s 
Torino. Non ha 75, ma eoltanto 73 
u n i . 

Roadlta itaUaas 
Oro 
lK)adra tr« ì»«si 
rraneia 
Prootito Naxiosaio 
AaloAl Kogia T^bastfM 
Banca NaaonsJe 
Anioni ateridiosali 
Obbligazioni KS4ridtoab. 
BaA«a tosoaia 
Orodito moblBaro 
Kanca generala 
lUadlta Italia»^ 

lUncUta francese $ oiO 
» » &OiO 

Pr«itiìo francese i o\0 
fondita italiana & QIO 
fianca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Forrovlo lomb.-vonoto 
Obbl. ferr. V.E.anao 1886 
ferrovie romano 
Obbligazioni romano 
Obbligazioni lombarda! 
%endua aastriaea 
Qamblo tm Londm 
Oambio sali' Italia 
OonsoUdatl ingleai 
Lotti 

Xt^mnm 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oamtiio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

20 1 21 
95 25 96 36 
22 12 S2 12 
27 16 27 73 

n o 15 Ilo IO 
KfiM 4 > ^ uveo 

905 «̂ 1 un «MI 
1 

473 25,474 25 
wf. - 1 * *-<• 
— . 847 -

979 50 981 --^ 

19 1 20 
85 60 85 56 

120 50 120 57 
86 70 

186 -
275 -
14G -

86 85 

1$6 — 
276 — 
146 — 

339 - 339 -» 
267 — 

S£t2S ^*<m : : 
25 31 2.1 32 

96(8 95(8 
983 4 98 9 
30 - 3 r - « 
19 ! SO 

3"3 00 27. 60 
82 —, Si 15 

274 - 274 50 
815 "814 

9 37 9 38 
46 36 46 23 

U7 15 117 85 
72 45, '52 45 
71 IO — 

129 - 123 — 
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La Centrale 
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DISPACCI 9ELLS 13ITE 
(Agenzìa Stefani) 

CETTIGNE, 20. — N k l a nominò Po-
povic comandante di Dalcigno. 

Popovic occuperà Dalcigno con 1400 
solciati. 

la caso cbe la squadra proroj^bl il 
suo aggiorno, gli ammiragli inienctono 
di stazionare nella biia, prtsao Castel, 
nuovo. 

h\ Porla, fra setto condizioni, pone 
ai Montenegro, i t domanda delio stata 
quo all'est del lago dì Sculari, e i 'ob­
bligo pei bastimenti montenegrini d ' I ­
nalberare bandiera turca nel porto di 
Dalcignof 

I montenegrini rifiutano, ed accattano 
le cinque altre condiziou!. 

MADRID, 19. — Il poma di ferro in 
ostruxiono su!ia strada Ponteferrada è 
crollalo. 

Furonvl 6 mort', e sllrettanti f«riti. 
NEW-YORK, 19. — Il vspore II Com­

mercio, colò a fondo durante l'uragano 
sul lago Michlngian. 

D.eci viaggiatori rimasero annegati. 
li vaporo Alpina^ ohe rooavasi a Chi-

OBgo affondò. Credeai che tulli ì viag-
giaiorl sieno periti. 

BUDAPEST, 20, — La deiegsz'ono 
ungherese elesse Luigi T.iia a presi ' 
dente, ed il cardinale H i y B a vice­
presidente. 
, n l V i l f r H - ^ * ' presidanto accentuò Rfl^GUSA., 2 1 . - K ì z a P a ­
la necessità di mantenere le forze dalla \ ., . . ...^ 
moaardiia per quanto lo permetto la I ̂ ^^a f ® ^ ? " a r i o c c a p a r e m i l i t a r 
sItuas'oQi fininsiaria. 

La Direzione por 1* Italia di a^^eata 
Conip«tsrni« d^AsnlcurasElauI 

CONTllO L'INCENDIO 
rende noto ch« fu aocf rito al si­
gnor e i u S E P f Jb: BI/tA-S 11 man­
date di Direttore Dv.'Siunsls p^r la 
provinola di Padova, 

La S9d« della Direz'oaeDvfalottaH» 
sarà provvlaoriamsnte prssso il domi­
cilio ci«l si?. Blass: dlntiro U chleja 
di S. B a n l c l e N. S913. 

Questa O^mwfgjia h i per rsppro-
Sìntaatl nel Vmeto : 

A Venezio- oon Treviso V iagegaera 
COMiRATo AUGUSTO. 

A Vtìro'di DONATELLI ALESSANDRA 
fa ca'io. 

A Vi':enxa RUGaEiio BBUT LD^-
A Udim eon lieltuno BELLA'^^'^^^ 

UGO. 
A Btvigo TRENTIN avv. IMODESTO' 

3 £05 

,4 

J 

Orohi 
wr. ij*H 

'1*XJJ'^ 

iena 
alla Città di Ginevra 

» sa ass. evinte» 
(IV. 43$ . P a d o v a ) 

- - — -^ i l i 

arando deposito d 'OROLOGI di 
qu\IUBqU9 firma • d'PHUI prezzo. 
SVEGLIE PENDOLE e REaOLATORI 
a otto (tlnrnl « un me^e di oarioa. 

REMONTOIR NICHEL datU dalla 
PerrtiVia a L. «O, 25 , 3 0 , 
NB. Si vende tnutu &a' ingresso aho 

al minati. io 4Ì*2, 

a^. 

^-=H 

j * M * ^ ^ 

U L X X I W C I 

LEZ IONI 
di Tedesco e di Francese 

DAL PROF. IBERT 
vii» Clull«», N. 48T 

9 SOi 

V 

fi 

mente Tasi* -r 

Blstoratore M Cs^?©:!! 
Vidi suaria pafflnm 

BPBTTAOOLI 
TOAffRo GARIBALDI. —* La drtmraa 

lisa Gompagma Iialo-P.emomf8edtT«« 
doro Cuaiberli e Socio rappresenta; 

Qoldoni bambino — Oro S, 

' 1 

-.\ 

^ 
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^OX* i O a r i - l . dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono eseliisivamenté presso l'Agence Principale de Publicité E- E. Oblie-
^ht, Parigi, 2i,oRue Sàint-MOrc, ed in Londra pi'esso i signóri Ei Micoud 
e C, 139 e 140; Fleet Su-eet (succui-sale dellA Casa E, E,, Obìieght). 
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TAPPEZZERIE 
e Nazionali dì.pi'bprìfi Fabbrica 

Tendisie trasparenti e Cornici clorate 
^ 0, F. CIRRIR'A & C.'̂  . 
Polite ilei r usci'j, 1810 - ì ni «zzo dell'Albergo Vittoria 

143-235 

ri 

iirU 

FARilACIA DELLA LEGAZIONE BBITINNIGA 
Vl« T«rnftl}noiii, 17 con suecnraftle FìazEA Manin 2, F I B S N , ^ ! 

Bimedìo rinomato per le Halsttie Biliose, m%! di FeeftU, mald 
lUv BiomKo, ed Agli intestini, nlìlissim» negli attaccM d'IndìKestisne-

nxl di Testa e Vertìdnì, -~ Il loro uso non riekiede eammameDV. 

ì 

I 

iu dieta; Tsàone loro Ò slata trorata così nnti^giosB alle famiioiii dĉ i | 
sistema essano, che sono giastamente stimate impareggiabili nei lerr 
effetti. KESO fortificane le difficoltà digestìTe, aiatano l'amoue dal fegat 
e deffli intestini, jiortan 7ìa ttneìle materie che eagienang mal dì teatr 
aSosMnì nervose, irritazioni, Tentosi^ ecc. — presz« in ìeeatole tna-
ikl 1 e a. 

Si spoÀìf̂ eon» dalla eaddoita l^rmasia franche di port* dirigender 0' 
1« domande ar^ompagnate da nn Vaglia postale dì L. ÌM 0 2.40.' 

Bi trsTano in PÀDOVA presso le farmacìe GflKATO. F. BOBISTI 
r U B E B I £ HAUBO e da COMBUO; a Venezia Zampìeroni, Hretta, 
Ongarfttv e Ponci; .% Vicenza da Valeri, a Bocoaio da Dal La^n; aj 
"ì̂ iKenG ùa Ffìm ^ Flm&ìiiielfi; a Udina fe T%hxìa a l'ili^puszi, 4358 

HAiRSV RE^TORER 
Ristoratof-è dei Gapell 

NAZIONALE ̂  
prepìirayJono del chimico-farmacista A. GllASSI -- BItESCIÀ 

' . ; | Serve njirnbilmente a rittnmre at cflpHli bianclii il primUivo colore non è 
'V^ una tinta, non uftge, no i lorda, non nyiochìa la pdle e ìa bianclierifl; non fa . , 
?; 1. bisogno di lavare o di grassaro i capelli, uè prima, né dopo la sua applicaiiono /.^ 
'fl\l ed t ptirrottamouttì innocuo-' ' > - - / ' ̂  
j>i Agisce dlreltamente sui bulbi dei cnpflli, come riparaiore, riproducendo ar- „ i 
'-^'i tificiainienle mielk parlo di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 
^ . org;inicii coshluzicne por mahmia, per elfi avunxnta o per altre cause ecce^io- : 

r^-\; nati, ridonando ai medesimi 11 loro colort^ primitivo riero, caslagno, biondo, ecc., - ,̂ 
IM impediace la caduta, promuove la crescita e la foraa e dona ai capeili il Incido .-:[ 
v'^: e la morbidezza della gioventù. . 
{•/i Distrugge inoltro le pellicole e guarisce le malattie cutanee della lesla sema \ . 
r recare incomodo e merita di essere prfferito ad cgai altro preparalo che tro- ;c 
ÌJ."- vaai in commèrcio, tanto per la sua « f̂lìcacia come per ivanloggi che presenta .-
Î v'(̂  nella sua applicaziono e per rcconomii della spesa. .^:; 
Y--. froKxo della llottip^lla con iNfruzIono fi. 3. 
•1, IQ BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI, 
V ' In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - "Via S, Lorenzo, e da 

ISIDORO FAGOIAKI, purnicchiere - Piazza Cavour, 
AVVERTENZA ^ Trovandosi in commercio altri liquidi ; 

che si spacciano sotto aiipglo nome, wa che non hanno 
'W-^W^'^'^ • nulla di comune col liislorahrc dei CapeUi preparata dBl ^j^ 
^̂ V - ^ V ' ^ >• ' sottoacriUo, si raccomanda iii ccnsumatori di esigere ehe , 
î̂ 'M ŷ-.'- V. _ Qgjjj flacone Porli impressala Marca di fabbrica come U ;-

presente, t^nto sulI'ttichfcEla quanto sulla fascia e capsula ^^ 
nonthè la firma del preparatore* ;/-: 

: ^ 

A ' ? 

^A 

i 

I 

TTORi E DEPUTATI 

j . 

Tanto l'Etìchelia quanto il Marco di Fabbrica qui segnnto; sono sUti depo- ^ * 
stali sotto Ipgidn (iolla Legge, e ì 'contratl'alorì saranno puniti a termini dei- ••. 
l'Art. 5 della Le^ge 30 Agosto Ì868 N. 1579. A. GR\SSl r;-

BREVI iiCORD! 
DI 

L U I G I CAV. M O R O S I N I 
PREZZO CENT, x^m^r. 

LUSSAIA PROF FILIPPO 

ppUcata alla Medicina 
_ [ 

S»is 
Parte Secmd» - EAMQPIFIGAZIOUE 
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a tUvato il 1 luglio 1880 
. H^ 

— n x * • r p i - q h ' 
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Ferrovie dell'Aita Italia 
PADOVA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 

j • 

Ferrovie della Socieia Veneta 

3 

i PADOVA per BASSANO 
' Partenze 
tiaj'ADOVA 

inmto 2,40 a. 
direno 3,54 » 
misto fl,19 » 
omnilaus 7,65 » 

0, 3 . 
• i 1,S5 p 

diretto S/<0 » 
6,14 n. 

oniQÌl)us B,30 » 
• • 0,35 » 

Arrivi 
aJi;EKEZl,\ 

4.20 a. 
4,54 . 
8. 5 » 
9,10 . 

10,!5 » 
S,40 p. 
4 i l 7 n 
7.10 w 
9,45 . 

10,50 . 

Partenze 
da VEiMZIA 

a. omnìbiiH 5, 
5,25 . 

misto 7.20 . 
dicplti» ,y, 5 • 

15,10 p 
omnitus 2, 5 
' » • 5,S5 

6,55 -
misto o.l'i » 
diretto l i , • 

!̂  *>?; , 

Arrivi 
a PAl>OVAj 
Ó,17 -a. 
fi,43 » 
9,. 5 -

10, E . 
1,39 p, 
3,«J . 
6,39 . 
8,10 ' 

10.55 • • 
11,55 

i 

fi 

v ^ t m i p p 

MESTRE per UDINE I UDINE per MESTRE 

Padova. . par t 
Vigodarzere . . 
Canipodiir^ego. . 
S. Giorgio delle PtT. 
Campo-sampi^ira -
Villa del conte . 

Citt.deIla|jS:,_ ; 
Rossano . . . , 
Rosa . . , . . 
Bassano . . . . 

fint. 
5,22 
5.33 
5,44 
5, 53 
ti, 03 
(5, 17 
0,30 
C. 44 9. 45 
B, 58 y, 57 

umn Imlsto ! omn. 

BASSANO per PADOVA 

ant, ip6iii pom j 
8 
8,3311,59 
8,45 
3,54 
9,03 

7, 5 
7, !7 

3,13 
2,24 
2 34 

y, 18 2! 50 7, 43 
9,31 3, 5 7,54 

3, 24 8, 5 
3,40 y, 17 

tO,4 3.47 
10,55 4, 

ISassnno 
0, 59; Rosa , 
7, 10' 
7, 19 
7,28 

* 4 

Rossano , . 

CltlàdeHa ; ^ ; j , _ 

Villa dal Conte . 
(lamposaitipiero . 
S. Giorgio delle Per.;7,15 
Campodar^fgo . . l7,21 

•mn. 
ant. 

part. j5, 53 
6,06 
G, 4 II 
a, 26 
6,35 
6,51 
7,06 

S, 24i Vìgodirzere 
8,30: Paduva 

7,32 
7,42 

OlllJI, 

ant. 

9,11 
9,18 
9, ?9 
9, M 
9,58 
10,13 
10,20 

I10,:50 
10,41 
10,51 

ini.Ito 
• * • i-i-r* 

pom 
omn 
pom 

2,29 7, £2 
2,41 7,33 
2,51 7,41 
3,03 7,52 

il 

3,22 y.. 4 
3,37 8,16 
3,57 8.31 
4, 5 8 39 
4, 17i8,49 
4, 31 9, 
4,42 9,10 

d 
r 

Pari enne 
da MTiSTtìE 

diretio 4,40 a. 
pmnibus 6,13 « 
• • . 10,40 ' 

» 4,24 p. 
misto 9,30 r̂i:| 

Arrivi 

7,25 a'.' 
10. 4 . 
2,36 p, 
8,28 « 

• 2,30 : ' . 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, .» 

9,28 • 
' '• 4 ,56 p . 

diretto 8,:.8 » 

Arri"vi 
a MESTRE 

• "7; 19 
.9 , 4 
12,54 
8,r4 

11, 8 

a. 
» 

K - ^ — a 

• w^rjr^^t--^ 

TREVISO per VICENZA 

pari. 
ani. 

u[an. 

imt. 

PADOVA per VERONA 
i Partenze 
da FADOVA 

omnibus 0,55 a. 
diretto 10,15 » 
omniljus 3,30 p. 

» 8,21 » 
misto 12,20 fl. 

Arrivi 
a VERONA 

9.26 a. 
11.58 » -
5.59 p. 

10,52 . 
3 . Ì 8 ' a . 

VERONA per PADOVA , 
1 Pa rifili ae 

da VEKONA 

ounibufi 5,to a. 
" ì.i 10,45 » 

dire t t i ' - 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
mista 11.15 » 

Arrivi 
a. PADOVA [ 

7,44 
U B 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-

a. 

TroTiso . , 
Paese . . , 
istrana . . 
Aibared*. 
Castelfranco 
S, Martipo di Luparie^ 13 

fi, 3 ^ 

misto 

p tm 
5, I0'8,26fl,25 

5,35 

6, 4 

!8,33 

0, 3 

miiitf} 
^ r + - L + rir • 

pom 
(',26 
G.42 

VICENZA per TREVISO 
jlTihtO 

! PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

,da PADOVA^ 
omniJjus 6,27 a. 
misto (1), 0,20 » 
diretto' i ; 4 7 p . 
omnibus 6,48 », 
diretto 12, 5 a. 

n r 

Arrivi 
aJOLOCNA 

10,43 a. • 

4',37 
11,12 
2,49 

» 
r 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Par t e » a 

da BOLOGNA 

dirett» 12,45 a. 
Misto (3) 4, 5 > 
OMiibis 4,49 • 
dirett» - 12, 5 p.' 
«OHlftiiiiS 5, 4 » 

Arrivi 
» PADOVA 
"3,42 a. 

6 , 4 
8,55 
3.13 p, 
9,23 » 

Fontasiva . . 
Carni ign ant . 
S. Pietro in Gù 

9, 1512.29 
9,2012,46 
9,37 3, 

0,47 

Vicenu 

9,47 
9,55 

7, 3 10,4 
7,13:10,12 

!,4I 
l,54i6,55 
2, 1017, U 

7,28^ 
7 ,4 Ì ; 
7,56-

I ^ ^ - H 

arr. 7,39'10.33 

3,19 8, 9 
3, S8 8, 18 
3,39.8,29 
3, 48 8, 38 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmìgnano . . ] 
Fontimìva . . . | 

) arr. . . 
} part i . !6,37 

S. Martino di t-upari fl, 48 
Castelfranco . . 7, 2 

Cittadella 

oirni. 
ant. 

n, .5/ 
5,50 
6, 7 
(ì, 17 
6.2.') 

RIDI), mis to 

ant. poni pom 
8, 30;2, 1216,52 
3,57 2,3417,19 
9. 7 
9, 18 

2,42 
2,52 

•tv' 

^ -

swntf 

Atbared* 
Istrana , 
Paese , 

4,15 9, 4 Treviso arr. 

7, 13 
7,26 
7; 36110,55 
7,491.14.11 

7,29 
7,40 

9, 28 3, 7, 05 
9, 38 3. 20 8, 3 
9,55 3,31 8,20 
10,12 3,45 8,39 
10,26 3,50 8,53 
10,42 4, 9l9, 0 

4,19 9,22 
4,32 9,38 

.:Ĵ !̂-;-3:;:,.A t̂A:v.(;̂ A' 

SCHIO per TIIIENE-YICENZA 
4 - - • 

Schio. 
Thieno 
Duevilltì 
Vicenza 

pari-

arr. 

DHinib. omnib. 

ant 
E5,45 
0, S 
6, 17 
e; 37 

fino a Rovigo — (2) du R^vifo, 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

-rev 

- 4 ^ 

so 

omnibiiB 

Vicenza 
Dueville 
Tbien* 
Sebi». 

pari. 

arr. 
8, sa 
8,^38 3 

0 

CD 

^M^aatff lsaij 

CONEGLIANO por VITTORIO 

Coaegliano part. 

Vittori© • - arr. 

Mitilo 

attt. 

8,28 

mhi9 «listo 

p»ni potfl 

IS.'l* 6,10 

]- 8 0,36 

OMO. 

pom 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittori* . part. 

Conegliafit. arr. 

aat. 

S, 45 

7, 9 

wì^te 

ant. 

18,58 

raisU) jnÌ9to 

r \ 

5,20 

6,44 

poni 

6,45 

7. 7 

I 
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\ ^ Padova. Tip. Saccli«^, 1860. 

- Tipografia, F 
IH PADOVA 

B'^SiMirrrE l a s M i . - Contìfinassìpiie dello ?»*« iHustaitìja 
e uriiiefae'al Ĉ KÌica Civile del Regno. C»nir»«o fil « « r i -
laeni». Pwlov» 1876, in-S . ,. • ^ . , _.• .. • „ 

IdsMi Jtìoroduzione delle note gii litog;raftite Oi D i n w Cì-
Yii«, M O T O 1873, in-8 , . ;• ̂  . - ̂ -^ ' , 

SOaHlirWài liKWIS. - QniU' è 1» miglia tnm di tìeisratI 
Trwlnsdone dall' inglese, COB preazione del pwf. Mmm. 

ITIVAKO prof. A. - Ij ]?tegfJ*)M di IJuprw ed. ll^Plwi^ 
•mm9 dot ffioTimeatt di Amstór. P » d m 1872, in-8 . 

Idem ìmi^m di SUtìc» Oraflc». Ptóov* Ì8W, mf . 
B:I!IJI;IÌK prof. c»v. A. — H terren» «ierwio. FadoTO 188*, 

himSkBJkJml F. fisiologi» Umsna *Rpplic4iH iUj Mèdici^ 
^ms I : AlimontasdoM e Digesiiono. Padova 1878, m-8 
Fftrta n : SaniCaifioazione. ffòAon 1879, In-S . . 

^0:a^4:ffARI prof. A. — Slemontì di economia politila -
u\̂ ofld9 i programmi ministenali. Tom ediaione - , 

mH^I^Iii,Uit prof. 0. - Mannaie ì̂i psWlogi* generale. Vtr. 
ur& 1870, ìo-3. , • . :; *•„ ' ,, 4% ̂  « 

B innABW prof. F. A. — ISommarìs d! an Oorsy di ìkteuicfc 
ijiottìuoa edizione 1874. ìn-8 _ . • ^ . i • , . • , 

S..:.^a'i;^l w . prof. O. — Tavola dm LogarihiI, precedute da 
«a i'iuVkate dì trigonomoUia piana e sferica. Tera &di-

Padova 1869, in-8 . . • • , . ' . , • 
^S^Om^F^ prof, e&v. F. - Il Diritte della Obbli^moni Sfr-

tììindo principu dei Diritto .Romano. Padova lB6S,m-a 
l^m ìi& IV.KiigUn secondo il Diriiite Konmno. Padova 1870, 

? * L X ' <• • - .• • •• • ' • * • , ' 
fO^/J«E prof- caT. a. P. --- DMite e Procedura penale. 

i^mìì • &tìaiìtecaiaente ai euyi ^ l a n . Terza edmonq. Par 

fOK4:^M tav. prof. D. — Trattate d'Idrometeia e / idraa-
iiaa piatìea. Sbeonda odizions. Padova 1888, m-8 . 

Um 'M&.^hniì di Sistiea. Parte I : Stafea dei « a t e i rigidL 
Padeta 1872, in-8 con Agate . . •,„«„•, ,• 

Ujote dei Bìstemì rjfyidi. Padova 1868, in-b . 
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